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IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
VISTI 

• il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
l’art. 7, comma 6; 

• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 concernente l’istituzione della Struttura di Missione PNRR, ai 
sensi dell’articolo 8 del Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istruisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza; 

• l’art. 22, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/241 rubricato “Tutela degli interessi finanziari 
dell'Unione” secondo il quale gli Stati membri, in qualità di beneficiari o mutuatari di fondi a 





titolo dello stesso, “adottano tutte le opportune misure per tutelare gli interessi finanziari 
dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure sostenute dal dispositivo 
sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per quanto riguarda la 
prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di 
interessi. A tal fine, gli Stati membri prevedono un sistema di controllo interno efficace ed 
efficiente nonché provvedono al recupero degli importi erroneamente versati o utilizzati in modo 
non corretto. Gli Stati membri possono fare affidamento sui loro normali sistemi nazionali di 
gestione del bilancio.”; 

• l’art. 325 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 
membri delle spese sostenute”; Articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli 
obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do Not 
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• l’articolo17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 
di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do Not significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significativo» a norma del Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”; 

• la Legge n. 178 del 30 dicembre 2020, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 1042, ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di 
cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo 
di cui al comma 1037; 

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113 e ss.mm.ii., recante “Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

• il Decreto legislativo n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

• il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 
del 14 luglio 2021 modificato dal Documento ST_15106_2025_ADD_1 del Consiglio dell’Unione 



Europea del 25 novembre 2025, allegato alla Decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione 
Europea; 

• l’art. 2 comma 12 dell’Avviso, come modificato con la 9a modifica dell’Avviso del 26.01.2026, che 
recita “i progetti ammessi a finanziamento a partire da gennaio 2026 dovranno concludere la 
formazione entro e non oltre il 30 aprile 2026. La rendicontazione degli stessi, inclusa 
l’attestazione/badge/certificazione digitale delle competenze, dovrà essere chiusa entro il 31 
maggio 2026”; 

• i Principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. “tagging”), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

• la Missione 1, Componente 1, Investimento 2.3, Sub investimento 2.3.1 del PNRR, che 
prevede di rafforzare e ampliare il sistema di conoscenze e competenze dei dipendenti della 
PA attraverso la definizione e l’attuazione di un piano strategico unitario di sviluppo del 
capitale umano incentrato sull’upskilling e reskilling del personale pubblico, a partire dalla 
definizione e rilevazione delle conoscenze e delle competenze richieste per ciascuna figura 
professionale e la razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa; 

• gli Operational Arrangements siglati dalla Commissione europea con l'Italia in data 22 dicembre 
2021 e modificati in data 20 novembre 2023 che prevedono meccanismi di verifica periodica, 
relativi al conseguimento di tutti i traguardi e gli obiettivi (Milestone e Target) necessari per il 
riconoscimento delle rate di rimborso semestrali delle risorse PNRR in favore dell’Italia; 

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che disciplina l’attuazione della riforma del CUP; 

• la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – Servizio centrale per il PNRR 14 ottobre 2021, n. 21, di trasmissione alle 
Amministrazioni centrali dello Stato delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR; 

• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative del 
PNRR”; 

• la Circolare n. 6/2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze avente ad oggetto Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni 
titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR; 

• il Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 
79, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)”; 

• la Circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022 n. 28 “Controllo di regolarità amministrativa e contabile 
dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 
amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR” come successivamente 
integrata dalla Circolare MEF-RGS del 13 marzo 2023 n.10; 

• la Circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022 n. 29 “Modalità di erogazione delle risorse PNRR e 
principali modalità di contabilizzazione da parte degli enti territoriali soggetti attuatori”; 

• a Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, Servizio centrale per il PNRR dell’11 agosto 2022, n. 30, successivamente integrata 
con Circolare MEF-RGS del 14 aprile 2023 n. 16, relativo alle Linee guida metodologiche per la 
rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

• la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato – Servizio centrale per il PNRR del 13 ottobre 2022, n. 33, e suoi Allegati relativi alla 
guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. 



DNSH); 

• la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato – Servizio centrale per il PNRR del 17 ottobre 2022, n. 34, e suoi Allegati relativa ai 
principali flussi procedurali inerenti ai processi di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR; 

• il Decreto-legge del 24 febbraio 2023 n. 13, come convertito in legge 21 aprile 2023, n. 41, recante 
“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune”; 

• il Decreto Ministeriale del Ministro per la Pubblica Amministrazione, prot. n. ID 42872145 del 7 
novembre 2022, con il quale è stato adottato il Documento descrittivo del sistema di gestione e 
controllo (Si.Ge.Co) per l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR di competenza della 
PCM - Ministro per la pubblica amministrazione; 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, prot. n. ID 17856 del 24 febbraio 2022, 
con il quale è stata approvata la scheda progetto 2.3.1 «Investimenti in istruzione e formazione - 
Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche 
amministrazioni», per un importo pari a euro 139.000.000,00 (centotrentanovemilioni/00) a 
valere sul Sub-investimento 2.3.1, Missione 1, Componente 1 del PNRR predisposta dall’Ufficio 
tematico responsabile dell’esecuzione dell’intervento e con il quale il Direttore, dello stesso 
Ufficio per l’innovazione amministrativa, lo sviluppo delle competenze e la comunicazione, è stato 
delegato alle attività di coordinamento, di gestione tecnica e amministrativo-contabile del 
progetto; 

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113 e ss.mm.ii., che, all’articolo 4, assegna a Formez PA la funzione di supporto delle riforme e di 
diffusione dell'innovazione amministrativa nei confronti dei soggetti associati, nonché il supporto 
alle attività di coordinamento, sviluppo e attuazione del PNRR ai soggetti associati e al 
Dipartimento della funzione pubblica; 

• la Circolare del 2 gennaio 2023, n. 1 del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato - recante “Controllo preventivo di regolarità amministrativa 
e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative al controllo 
degli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

• il Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni concernenti 
l'esercizio di deleghe legislative”; 

• la Circolare del 22 marzo 2023 n. 11 della Ragioneria Generale dello Stato recante: “Registro 
Integrato dei Controlli PNRR - Sezione controlli milestone e target”; 

• la Circolare del 27 aprile 2023, n. 19 della Ragioneria Generale dello Stato recante: “Utilizzo del 
sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a 
valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

• la Circolare del 15 settembre 2023, n. 27 della Ragioneria Generale dello Stato recante 
“Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 
delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. 
Adozione dell’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. 
(UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica 
amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007”; 



• la Circolare del 18 ottobre 2023, n. 5 dell’Unità di Missione PNRR recante “Ulteriori indicazioni 
ai fini della rilevazione dei titolari effettivi”; 

• il Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni, in legge 29 aprile 2024, n. 56, 
recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)”; 

• la Circolare del 28 marzo 2024, n. 13 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Integrazione 
delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 
PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione delle 
Appendici tematiche: - La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 Reg. (UE) 
2021/241; - La duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241”; 

• le Linee guida per l’effettuazione dei pagamenti elettronici a favore delle pubbliche 
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi (ex art. 5, comma 4 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 e successive modificazioni ed integrazioni recante «codice dell’amministrazione 
digitale») come modificate e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 16 aprile 2024; 

• la Direttiva sulla formazione del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 23 marzo 2023 
“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transazione 
digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

• la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 14 gennaio 2025 “Valorizzazione 
delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e 
strumenti”; 

• il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della Pubblica 
amministrazione “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” adottato dal 
Ministro per la Pubblica Amministrazione il 10 gennaio 2022; 

• il Decreto del Dipartimento Funzione pubblica del 30 giugno 2022 n. 132 “Regolamento recante 
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”; 

• la Convenzione per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi 
al progetto per la realizzazione della Linea 5 a valere sul Sub investimento 2.3.1, fra la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica e Formez PA, Centro servizi, 
assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento della P.A. del 23 febbraio- 6 marzo 2024; 

 
VISTI ALTRESÌ 

 
1. l’Avviso pubblico con procedura valutativa a sportello e relativi allegati, pubblicato in data 

16/10/2024 e ss.mm.ii., che disciplina la procedura di presentazione, selezione, 
finanziamento, attuazione e gestione di progetti formativi proposti, anche in forma associata, 
da Pubbliche Amministrazioni Centrali, Regionali o Locali rappresentanti almeno 20.000 
abitanti e le altre Pubbliche Amministrazioni nell’ambito del Progetto «Supportare lo sviluppo 
di percorsi formativi professionalizzanti da parte delle PA e la valorizzazione di buone pratiche» 
CUP D51J23000990001 PerForma PA in attuazione della Linea di attività 5, prevista dalla 
scheda intervento «Investimenti in istruzione e formazione - Servizi e soluzioni tecnologiche 
a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni» a valere sul Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza per la realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR stesso, 
Componente 1, Misura-Investimento 2.3 /Sub-investimento 2.3; 

2. la domanda di partecipazione e relativa proposta progettuale sottoscritta digitalmente; 
3. l’elenco redatto dal Team Permanente di Valutazione ex Ante a seguito dell’esame dei progetti e 

conseguente pubblicazione; 



4. la definizione di “Progetto idoneo e ammesso al finanziamento”, inteso quale progetto in possesso 
dei requisiti per l’erogazione del finanziamento e immediatamente finanziabile (o di “Progetto 
idoneo al finanziamento”, inteso quale progetto in possesso dei requisiti per l’erogazione del 
finanziamento, ma non immediatamente finanziabile per assenza di risorse 

5. la comunicazione di ammissione a finanziamento prot. n. FORMEZPA-11/02/2026-U-0010127/26;  

6. il decreto di assunzione a bilancio prot. n. 2210 del 18/02/2026;  

7. la delibera n. 3/4 del 20/12/2024 del Commissario Straordinario di approvazione del PTOF 2025/2028; 

8. la delibera del Commissario Straordinario n.5/1 del 03/02/2025 di approvazione del Programma 
Annuale dell’Esercizio Finanziario 2025; 

9. le delibere degli Organi Collegiali di adozione del progetto; 

PRESO ATTO della mancata predisposizione/pubblicazione del PROGRAMMA BIENNALE/TRIENNALE in 
quanto non erano al momento previsti acquisti superiori a 40.000,00/140.000 euro al netto dell’IVA;  
RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio di formazione sul Programma 
Erasmus+ destinato alle figure di sistema – DS, DSGA, Staff, Gruppo Erasmus e AA, che si intende acquisire 
senza previa consultazione di due o più operatori economici;  
RILEVATA la presenza di convenzioni – accordi quadro Consip specifiche comprendenti l’intera  
fornitura, ovvero la fornitura parziale nel suo insieme, dei prodotti occorrenti;  
DATO ATTO che i prodotti in convenzione – accordo quadro non rispondono alle necessità della                         
scuola;  
VISTO il Decreto di accertamento assenza professionalità interne, di cui al prot. n. 5465, idonee a ricoprire 
l’incarico di esperto per la realizzazione delle attività di formazione e produzione di contenuti multimediali 
nell’ambito del Programma Erasmus+; 
VISTO l’art.  17 comma 9 del D. Lgs. 36/2023 che autorizza la pubblica amministrazione a dare  
esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile perdita di fondi 
comunitari;  
VISTA la revoca dell’affidamento diretto per l’acquisto di formazione mediante TD su MEPA con l’O.E. Web 
Lab Group S.R.L., P.IVA 03487630547, n. NG6300538 di cui al prot. n. 6743 del 07.05.2026, qui richiamata 
integralmente; 

VISTO l’art.  17 comma 9 del D. Lgs. 36/2023 che autorizza la pubblica amministrazione a dare esecuzione 
al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile perdita di fondi comunitari; 

CONSIDERATO che sono stati individuati operatori economici in possesso di pregresse e documentate 
esperienze analoghe nel settore dei servizi oggetto di affidamento;  

TENUTO CONTO del principio di rotazione degli affidamenti di cui all’art. 49 del D. Lgs. 36/2023;  

DATO ATTO che l’operatore economico individuato non è affidatario uscente per servizi analoghi, nel 
rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D. Lgs. 36/2023;  

CONSIDERATA l’indagine conoscitiva di mercato svolta mediante comparazione di siti web, listini e richieste 
informali di preventivi;  

CONSIDERATO che la già menzionata indagine ha consentito di individuare quale operatore economico 
Edotto Srl a socio unico, Via Angelo Morettini, 8/F 06034 Foligno PG, P.IVA 03025860549, giusta offerta 
ricevuta in data 06/05/2026 prot. n. 6640;  

PRESO ATTO che l’operatore economico individuato è attivo nelle aree merceologiche di interesse per la 
fornitura;  

CONSIDERATO che l’offerta dell’operatore economico Edotto S.R.L. risponde pienamente alle esigenze 
formative dell’Istituzione scolastica, risultando congrua sotto il profilo economico e qualitativo;  

TENUTO CONTO dell’esperienza dell’operatore nel settore dei servizi di viaggio e della sua affidabilità; 



VISTA la Legge n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  

VERIFICATA la regolarità contributiva dell’operatore economico (DURC);  

ACCERTATA dal D.S.G.A. la copertura finanziaria;  

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs.  36/2023 e della normativa vigente, non sussistono situazioni 
di conflitto di interessi, anche potenziale, in capo al Dirigente Scolastico in qualità di RUP né in capo ai 
soggetti coinvolti nel presente procedimento; 

DECRETA 

Art. 1 – Premesse 

 Tutto quanto indicato in premessa fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

Art. 2 – Avvio procedura  

• Si autorizza l’avvio della procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art.  50, comma 1, lett.  b)  del 
D.  Lgs.  36/2023, mediante OEI su MEPA all’operatore economico Edotto Srl a socio unico, Via Angelo 
Morettini, 8/F 06034 Foligno PG, P.IVA 03025860549 per la fornitura dei servizi di formazione 
analiticamente elencati nel capitolato allegato, ovvero, acquisto di servizi di formazione per: 

• progettazione e realizzazione di un videocorso introduttivo (3 ore);  

• attività di docenza e coaching operativo (27 ore);  

• progettazione, realizzazione tecnica (ripresa) ed editing dei contenuti video;  

• supporto alla produzione degli output finali (mini-progetti, piani di disseminazione, budget). 

La procedura è avviata nel rispetto dei principi di risultato, fiducia, accesso al mercato e rotazione.  

Art. 3 – Importo massimo e copertura finanziaria  

L’importo massimo della spesa è determinato in € 9.585,00 (IVA inclusa se dovuta), comprensivo di tutte le 
voci economiche del capitolato allegato.  La spesa sarà imputata all’aggregato P04/08 dell’esercizio 
finanziario 2025 che presenta adeguata disponibilità finanziaria.  

Art. 4 – Verifica requisiti  

Il controllo dei requisiti dell’operatore avverrà tramite Fascicolo Virtuale Operatore Economico (FVOE).  

Art. 5 – Allegati  

Si approva contestualmente il Capitolato tecnico, come di seguito enucleato: 

 Realizzazione ed Editing di video-lezioni asincrone della durata di 3 ore:  

5 moduli sviluppati ad hoc sulla base dell’analisi dei bisogni de della check list che sarà trasmessa 
preventivamente all’istituto. Orientativamente essi comprendono i seguenti contenuti: quadro strategico 
delle priorità e delle attività previste dall’azione KA1 del programma Erasmus+ (anche in vista del nuovo 
ciclo del programma (2028-2033) e, in particolare, in riferimento alla misura KA120; comprensione del 
formulario di candidatura KA121, elementi di budgeting e gestione/rendicontazione attraverso la 
piattaforma Beneficiary Module. I materiali restano di proprietà della scuola e sono riutilizzabili per future 
formazioni interne.  

Coaching operativo in FAD sincrona (27 ore)  

I contenuti del processo di coaching e docenza saranno incentrati, anch’essi, sui bisogni rilevanti in fase di 
analisi ex ante che si svolgerà prima del percorso. Comprenderanno sicuramente attività di docenza e 
laboratoriali vertenti su: valutazione partecipata di una eventuale candidatura Erasmus+ KA122 per il 
settore VET, linee guida e regole della Disseminazione del programma Erasmus+, produzione di output di 
disseminazione (piano disseminazione, mini-progetto), elementi di Monitoraggio, Valutazione, Impact 
Assessment.  



La metodologia si basa su collaborative inquiry: apprendimento per azione, confronto guidato, peer 
coaching.  

Fasi di realizzazione:  

Step 1: Analisi dei bisogni partecipata;  

Step 2: Progettazione dei percorsi e validazione del programma da parte della stazione appaltante;  

Step 3: Avvio dei percorsi e svolgimento degli stessi;  

Step 4: Produzione delle relazioni didattiche per la rendicontazione e attestato digitale delle competenze. 

Art. 6 – Responsabile del procedimento  
Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 e dell’art. 5 della L. 241/1990, il Dirigente Scolastico Prof.ssa Elena 
Di Blasi è individuata quale Responsabile Unico del Progetto (RUP). 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Elena Di Blasi* 

(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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